
ORGANO DELLA DEJVVpC]E\AZIA FI\IULANA 
Si pubblica i l JMCaxotedl, O i o v e d i ©d t i ^ a l b a t o 

Anno li - tm 39. Abbonamenti 1 S »»™1;,;Ì^''fl~ 

Ln N. separato C. 5 — arr. C. I O 

I raanoseritli nou ni restituiscono. — Il Giornale 
si vende all'Edicola in piazza V. E. — Lo in­
serzioni si ricevono presso l'Ufflcio d'Amministr. 

Direzione ed Amministrazioue 
U D I N E 

Vìa Savorguana N. II piano terra. 
SS ÌHqp ÌSS3 

SOMrvUìi.10 POLKTIGOx 
U d i n e , S S jxkaessto. 

La crisi, che occupa tanto le menti dei 
politicanti, si svolge e si compie senza che 
il paese voglia manco darsene per inteso. Il 
paese ormai è abituato alla dura verità del­
l'antico adagio : « Si cambia maestro di cap -
pella, ma la musica è sempre quella ». Nò 
di tale apatìa si può fargli colpa, se si pensa 
al desolante spettacolo, da tanti anni offer­
toci, di paniti parlamentari che ai propri 
egoistici scopi sacrificano il benessere pub­
blico, di uomini che, per libidine di potere, 
fan getto di [sentimenti, di convinzioni, di 
principi!. 

Le coscienze elastiche, ecco la lue inocu­
latasi nel nostro sangue, in tutto il nostro 
pubblico organismo. Né v'ha speme di crisi 
che valga a guarircene, Anche gli onesti, dif­
fidando delle proprie forze, vorranno tenersi 
in disparte; finché un risveglio della pub­
blica moralità non iscacci dal tempio i falsi 
sacerdoti. 

Ed a proposito di coscienze elastiche, la 
Spagna vidde in questi d\ il repubblicano 
Martos far completa dedizione alla monar­
chia. Non è però la prima volta che il Martos 
cambia casacca. Nel 1858 egli fece lo stesso 
voltafaccia d'oggi; nel 1873 al cadere della 
monarchia liberale, si rifece repubblicano, 
per mettersi poscia con Pavia, Non pare dun­
que che, acquistando un tal uomo, ro Al­
fonso faccia un bel guadagno. 

I nostri buoni vicini d'Austria-Ungheria 
ci danno il pifi edificante spettacolo che im­
maginar si possa. Lottano, con tutte le lor 
forze, le diverse nazionalità di queir impero, 
onde opporsi all' invadente elemento tedesco. 
Vienna ha l'abilità di metterle poi l'una 
contro l'altra; ma, mentre vorrebbe intede­
scar altrui, ha paura della gran patria te­
desca per sé. Si sente spinta verso Orient'e 
e teme di aver, tra la spinta e la resistenza 
a rimaner infranta. E tentenna e sostiensi 
a furia d' abilità, tutti ingannando. 

Le deliberazioni della conferenza di Londra 
su la questione danubiana furono respinte 
dalla Rumenia con una nota ufficiale diretta 
alle potenze europee. Che si farà era? Il 
dare a chicchessia l'incarico di far rispet­
tare quelle deliberazioni, sarebbe riaccender 
una guerra che da tutti vuoisi evitare. Dunque? 
Dunque la diplomazia di nuovo in moto per 
tentar di sbrogliare questa matassa. E buon 
prò le faccia. 

Vociferasi d'un convegno a Oastein per 
questa estate, tra gì' Imperatori di Germania 
e d'Austria ed il nostro Re. Sarà una bella 
cosa, ma ci sembra che ormai si faccia cor­
rere un po' troppo le poste al Capo dello 
Stato. La sarebbe pur ora che s'incomodas­
sero anche gli altri. 

Il dovere dei liberali 
Quale senso di sconforto scende nell'animo 

assistendo alle attuali vicende parlamentari ! 
Sembra che la via retta della lealtà politica, 
della coerenza di principii e della costanza 
nei propositi, sia da qualche tempo, dalla 
maggior parte dei nostri uomini pubblici, del 
tutto abbandonata. 

Sembra che alla proficua rivoluzione del 
18 marzo 1870, cui tenne dietro l'inesorabile 
dissoluzione di qnel partito che ebbe le re ­
dini del Governo fino a quell'epoca, sia suc­

ceduta una fatale resiplscenisa, e che il paese; 
travolto nelle spire degli intriganti e degli 
armeggioriij abbia contribuito fatalmente colle 
ultime elezioni a sfruttare l'efficace opera di 
rinnovamento economico e politico cui s'ac­
cìnse, sebbene lentamente, la Sinistra, du­
rante ìa sua amministrazione.' 

E perchè ciò avviene? È forse necessità 
d'ordine generale che impone al Governo 
quel siffatto stringimento di freni, che doveva 
essere l'anellu di congiunzione di una gran 
parte dell'attuale maggioranza della Camera 
al partito di Destra? È forse la minaccia 
della nostra sicurezza all'esterno, della inte­
grità della nostra patria, che vuole un mu­
tamento radicale nell' indirizzo della politica 
interna, quasi a subordinarla alle velleità di 
dispotismo di alleati che ci si vuol imporre ? 

Codesti sono i temi sui quali compiacente­
mente certa stampa ispirata ricama mesti 
ritornelli che vorrebbero parere scrii. Ma in 
tutto ciò non è che una ragiona apparente, 
diluita ed ammanita in tutti i sensi ed in 
tutte le forme, dall' articolo di fondo alle 
ultime notizie, Aa.ì\'entrefilet alla corrispon­
denza. 

Ma chi ci crede oramai ? Qualche farma­
cista e Sindaco di campagna i quali fanno 
la grande politica rurale, che passa di bocca 
in bocca sino a diventare la cosidetta opi­
nione pubblica t Del resto la gente sana ed 
intelligente, quella che pensa colla propria 
testa, vede pur troppo in tutto codesto tra­
mestio, il vero movente, la vera causa. 

È l'affarismo : l'affarismo che risorge cotoe 
ai brutti tempi, dolorosi tempi, della Regìa 
dei tabacchi. Anche allora ci fu un rimesco 
lamento turbinoso di coscienze che si piega­
rono alla bisogna, che dimenticarono la pro­
pria missione, che lasciaronsi trascinare dalla 
smagliante apparizione delle potenze ban­
carie, il cui imperio demolisce e caratteri e 
volontà. 

Il nostro giornale ha l'orgoglio di avere, 
sino da quando di crisi ancora non si faceva 
nemmeno parola, previsto il germe che do­
veva logorare il partito liberale, sincera­
mente liberale, di sinistra, e minarlo, preci­
pitandolo neir abisso dell' affarismo. 11 nostro 
giornale ha detto: « Attenti, perchè Depretis 
« insisterà per le convenzioni ferroviarie del 
« 1877, le quali non sono volute da Baccarini, 
« e viceversa sono imposte, sempre complice 
« Depretis, dai campioni della Regìa Balduino 
« e compagnia bella. » 

E Baccarini, dopo che un voto di fiducia 
comprose tutto il Ministero, di fronte al con­
tegno di Depretis che energicamente provocò 
la prisi per allontanarlo, dovette andarsene. 
Se ne andò, perchè Depretis esige il pas­
saggio delie convenzioni ferroviarie del 1877. 

Eccoci dunque ritornati nel marasmo di 
una politica economica disastrosa ed esiziale 
pel paese, e di quella reazionaria all' interno 
per accontentare un partito che doveva es­
sere' pur mortO' e seppellito, ma che ora ri­
sorge per ajutaro Depretis nell'opera nefasta. 

In tali condizioni quali i doveri dei veri 
liberali, degli onesti ? Quello di stringersi in 
fascio ed opporsi con tutte le forze alle onde 
irruenti della reazione e dell' affarismo. Che 
Cairoli, Zanardelli, Baccarini, Nicotera, Cri-
spi, e tutti gli uomini di valore e di carat­
tere, si uniscano, sì mettano alla testa di un 
movimento di potente opposizione all' immo­
ralità politica ed economica, e vìnceranno. ì 

Vinceranno perchè non crediamo che il 
paese rimarrà indifferente ai pericoli che 

nuovamente lo minacciano, e che lo ricac­
cerebbero in un passato obbrobrioso; vin­
ceranno porche avranno con loro ìa magr-
gioranza degli italiani ohe ben spesso han 
dimostrato, e splendidamente, di voler finita 
r era degli affari nella pubblica cosa, ed ini* 
ziata a costantemente mantenuta l'azione 
del Governo nella progressiva rigeneiraziono 
morale e materiale della patria. 

U SITUAZIONE 
Dopo una discussione di parecchi giori^; 

dopo lunghissimi discorsi da tutte le parti 
della Camera; dopo la invocazione generale 
allo scioglimento degli equivoci ; dopo gli 
attacchi dell'estrema sinistra, e la flessuosa 
dedizione della destra, che ne avvenne? La 
situazione parlamentare si fé piik confusa; 
all'assemblea legislativa voglia o non vogiia 
perdura l'equivoco ; e la nazione giace sor­
presa ed indecisa fra i si ed i no ed i pareri 
contrari. 

Diffatti cosa venne di saldamente affermato 
al Parlamento in questi giorni t Positiva-
monte, praticamente, politicamente niente. 
La Destra vuole rimanere Destra, ma appog­
gia il sistema di governo della Sinistra; 
questa non vuole sconfessare sé stessa, ma 
si allea alla Destra onde affermare che il 
governo ha regolato le cose in modo di ac­
contentare tutti, e quindi confessa . che nel 
programma della politica odierna anche la 
idee della destra concorrono. Se così non 
fosse, se ciò non si avesse volato e ritenuto» 
né la destra si avrebbe counabiata con la 
sinistra, né questa avrebbe accettati i suffragi 
di quella. 

E qual è poi questo programma che venne 
francamente combattuto dalla estrema sinistra 
la quale non vuole effimere dedizioni, che 
respinge transazioni opportuniste ; ma che 
vuole proseguire la via senza gesuitiche re­
strizioni mentali ? 

È il programma della confusione, secondo 
il quale non si sa più in che ambiente poli­
tico ci troviamo : è il programma della paura, 
secondo il quale è lecito trasandare, a pia­
cimento del ministro, dai prìncipi di véra l i­
bertà che informar devono àn regìtné cot^e 
é la nostra monarchia;-.pu^. diventare, pur 
troppo, il programma dell'arbitrio. 

Dìfatti; come è possibile conoiliare la co­
munione di idee e di prìncipii tanto dispa­
rati, quali dovrebbero essere quelli dei due 
partiti della Camera? E se non ci sono più 
partiti politici, quale sarà lo sviluppo costi­
tuzionale di una Assemblea che si fonda anche 
e principalmente sul controllo, e sull'oppo­
sizione che serve di guarentigia al paese f 

Ma, si dico, tutti sono contenti, tutti sono 
d'accordo e quindi non c'è bisogno di con­
trollo e di opposizione. Parlamentarmente 
questo ci sembra un gravissimo errore; perchè 
questo accordo che non richiede opposizione 
0 controllo; può tornare dannoso assai, dando 
troppa confidenza a chi è al governo ed inr 
generando l'apatia nei deputati della gran 
massa e lo scoraggiamento negli altri. 

Al Parlamento ci deve essere lotta; ci deva 
essere attrito, altrimenti non ci sarà vita. li 
ministro, che è beato di tanta fidùcia, pi'o-
porrà ; la Camera approverà e vegeterà. 
Ecco tutto. 

Ciò pare non possa a lungo durare, perchè 
è impossìbile che nell'aula legislativa si per­
duri nell'equivoco. E nell'equivoco a Monte­
citorio si d oggi più che mai. 
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Un Étg alla Imma hmi 
la oorrispodenza ai voti dei Congresso de* 

àaocratìco tenutosi testò in Bologna, l'illustre' 
Aurelio Saffl, cogliendo l'occasione dell'inau­
gurazione del monumftnto ad Edgard Quinet 
— che fu uno del più devoti all'llaha— in-
liava alla egregia Donna, vedova dftll'immor-
tsle esUtìto, perchè se no facesse interprete 
presso l£i vera Democrazia francese, la se­
guente lèttera; 

« Alla'vedova di Edgardo Qii net : 
« Signora, 

,« I delegati delle Associazioni popolari d'I­
talia, radunati in. Congresso, il 5 e il 6 maggio 
in- Bologna, per deliberare intorno ai modi di 
commemorare degnamente il 2 giugno pros­
simo la morte del generale Garibaldi, e per 
riaffermare ad un tempo, dinanzi alla rea­
zione che minacciala patria, l'unione di tutte 
le gradazioni.e delle diverse scuole delia De­
mocrazia italiana nei grandi pnncipii di L-
berta,-di ..Giustizia sociale e di solidarietà fra 
le Genti;,-term'tiarono i; loro lavori votando 
uà. saluto fratertìó alla Democrazia francese 
erf̂ '-alla Santa Alleanza dei popoli. 

« La presidenza del Congresso — che io ho 
l'onore di- rappresentare — non saprebbe 
spiegare meglio i! significalo di quel voto, 
clie pregando voi, o signora, di farveiie io-
lerprete alia Francia, dinanzi alla immagine 
di Edgardo Quinet, che fu uno dei m gliori 
amici d'Italia al di là dell'Alpi. 

''«Nel ricordo di sin eletto Spirito, legato 
a Garibaldi ed a Mazzini nelle sue più alte 
aspirazioni — e cho, levandosi al disopra 
dogli errori e degli egoismi che dividono lo 
Nazioni, ebbe !' intuito della Grand', Ànima-
déll^'Omanità ed il presentimento delle future 
armonie ci.vili ™ la Frane a e l'Italia devono 
stringersi lusiemo, come sorelle; per difen -
dei'e e serb.nr'a intatto il Genio delia civiltà 
dagli'-attentat dnlla menzogna cljo intristisce 
lo-eosc enze, e del-dispot'smo che . tende a 
cancellare la Persona' Umana. 

« Per impedimenti più forti, della mia vo­
lontà 10 non potrò, con mio gran rincresci­
mento, recarmi a Bourg il 14 maggio. Vi 
sarò in ispirito, colla miglior parte de!!' animo 
e;.— il che vale assai più d'ogni sentimento 
individuali — sarà con Voi signora, il core 
dell'Italia Vera, dell'Italia del Popolo; pe­
rocché il cuore dei popoli non dimentica le 
Ombre immortali dei Benefattori del genere 
umano. 

Eologtift, 9 maggio 1883. 
« Vostro dev. A. SAFFI. » 

APPENDICE 

L'AMANTE DI LISA 
(Scene villereccie), 

l. '"'' 
.Cantando a voce spiegata un allegro mo­

tivo popolare, la Lisa scendeva lesta per la 
stradicciòla tutta a grèbani che dal villaggio 
va flao alla vaile, dove suo padre, assieme ad 
altri terrieri, attendeva allo sfalcio dell'erba 
cresciuta abbondante. 

Era la Lisa una gioia di fanciulla bionda, 
teneramente rosea e della nascente bellezza 
della pubertà. Fra le sue coetanee del vil­
laggio non si avrebbe trovato una giovanotta 
che la potesse vincere, se non in bellezza, in 
amabilità dì presenza. A sedici anni soli, poi­
ché in lei eransi meravigliosamente svilup­
pate l'attrattive tutte che fanno desiderata 
una donna, più d'un giovane terriere le ve­
niva facendo l'occhiolino di triglia, e più di 
qualcheduDò desiderava ce! suo segreto ap-
pettirla sul serio. 

Ma la, Lisa era proprio quello che coma-
nemente si dice una savia fanciulla. E poi la 
ci aveva un certochè di naturale indifferenza 
che, a poco a poco, scoraggiava fìnanoo 1 più 
ardimentosi. Peraltro le male lingue del vii» 
laggio andavauo dicendo che Gigi, il figlio di 
coHiRre Gate, roDzando attorno alla fanciulla, 

®axidan.lelo, 2! maggio. 
Vi scrivo sotto un' impressione di piacere 

e di soddisfazione da non dirsi, avendo as­
sistito ad una patriottica cerimonia. Jeri, ca­
dendo il IX. anniversario della morte dei 
compianto patriotta dott. Antonio Andreu'zi, • 
la Società Operaja, quella dei Reduc: e la 
Gioventù democratica, si recarono al Cimi­
tero onde commemorare la perdita del ve 
nerando soldato della libertà e della giustizia. 
Alle 'ó e mezza pom. calmo e solenne dal 
locale della Società Operaja partiva un nu­
meroso corteo, avente alla testa due fan­
ciulli, che portavano la corona dei Reduci, i 
quali, seguivano colla rispettiva bandiera : 
indi venivano due corone; l'una della So­
cietà Operaja portata da un giovane; l'altra 
molto bella, con nastro rosso nero, e con 
la scritta ; « Gioventù democratica 20 Maggio 
1883» portata da due giovani; poi seguiva 
la Rappresentanza della Società Operaja col 
gonfalone ed indi il corteo composto di un 
centinaio di cittadini. 

Sulla tomba dell' illustre patriotta vennero 
appese le corone vicino a tant' altre che ivi 
furon posto negli anni antecedenti ; e poi 
pronunciarono belle e vibrate parola quattro 
cittadini, eh' ebbero per effetto di ritemprare 
gli animi del commosso uditorio al culto 
delle grandi ideo. Si ricompose quindi il 
corteo, che parti da quel luogo di dolore, 
colla coscienza d'aver compiuto un dovere, 
restituendosi con quell' ordine e solennità 
eh' era partito, alla sede della Società Ope­
raja, ove ebbe luogo lo scioglimento. 

Debbo fare un elogio alle Autorità politiciie 
del paese, perchè seppero rispettare questo 
libere dimostrazioni di onoranze ad un va­
loroso che tanto oprò pel bene della Patria 
e dell' amanità,e che fu la più spiccata fl -
gura dei rnemorandi Moti del 1864. Se l'e­
sempio delle nostre Autorità fosse altrove 
imitato, non si avrebbero a lamentare i tanti 
guai di cui fummo e siamo testimoni, es • 

. sendo il popolo per natura semplice e buono. 
Vi fu un disgusto, e per debito di cronista 
sento il dovere di coroaiuniearveio. I tUar-
moaioi avevano richiesto alla Delegazione 
Municipale incaricata del loro ordinamento, 
il permesso d'accompagnare in corpo le 
altre Società. Tale richiesta era firmata da 
S7 suonatori sopra 32, e contro la generale 
aspettazione, la Delegazione predetta ere 
dette di negare il permesso, adducendo la 
causa che temeva avessero a succedere dei 
precedenti pericolosi^ applaudendo nonper­
tanto alla patriottica idea dei richiedenti. 

Bella risposta davvero, che vale un PerùI 
Qaalt precedenti si potevano mai creare, 
quarulQchò 27 filarmonici su 32 avevano ri­
chiesto d'andarci? Mah!! 

era riuscito a cattivarsela assai più di ogni 
altro. 

E quelle chiacchiere, stavolta, dicevano 
propriamente il vgro. Gli è che bisogna sa­
pere come codesto Gigi fosse, dopo tutto, uno 
dei più bei giovanotti del paese, tarchiato e 
forte d'abbattere un muro coi pugni, con dei 
capegli ricciuti, color dell'ebano, e come, per 
dirla col poeta : 

a alla scola d'amor non fosse novo • 

Non già che, dapprincipio, delle inten­
zioni rasn che oneste egli • avesse avuto ri­
guardo alla Lisa ; ma, se egli aveva vagheg­
giato in primo luogo di farla sua sposa era 
in virtù di un certo calcolo materiale e non 
inusitato, per poter avere, cioè, assicurato 
un ricovero dove riparare e un pezzo di 
pane da cacciar nella bocca, senza poi, do­
verselo sempre e tanto duramente sgobbare. 

Poiché egli era povero, .e quanto guada 
gnava lavorando a giornata sotto gli ordini 
di questo e di quel proprietario o colono era 
appena sufficiente a sostentare sé e la vec­
chia sua madre sempre malandata nella sa­
lute ed inetta ad ogni, fosse pur piccolo, ma 
proficuo lavoro. Egli già se lo aveva detto 
più volte che, cou quella miseria che spuUez-
zava per casa, non la poteva più a lungo 
durare e cho a qualche santo più buono 
bisognava votarsi, por amore o per forza. 

E pensò allora ad uà matrimonio cou 

CH..ONAGA GÌTTADUA. 
Il Comitato dell'Associazione Politica Popolare 

Friulana questa sera alle ore 8 tiene seduta, per 
deliberare sopra argomento delia massima im­
portanza ed urgenza. 

Cassa di Risparmio. In esito ad odierna de 
liberazione si porta a pubblica cono­

scenza che il Consiglio Ammmislrativo tiene 
seduta ogni venerdì ore 1 pom. per delibe­
rare collegialmente sullo cambiali presentate 
allo iconto e sulle domande per rinnovazioni. 

L'elezioni complementari amminisirative sa 
rebbero fissale, secondo t si dice che 

corrono, pel giorno 17 giugno p. v. Tutto 
tace e in mezzo a questo silenzio sepolcrale 
non si ode che Vergano progressista, che va 
uggiosamente salmodiando -i meriti dei no­
stri patres patriae. Intanto chemadonna Pa­
tria tenta addormentare il pubblico coi suoi 
papaverici sermoni, Messer. babbo vigila 
e lavora, ed una lista di candidati gira nel­
l'orbita di questo Comune ; lista che. ancora 
non ci fu dato di leggere. L'elezioni, more 
solito, ci capiteranno all'improvviso e gli 
elettori presi cosi su due piedi, stretti 
fra uscio e muro, e col solito spauracchio dei 
elencali, voteranno la lista dell'ultima ora. 

Il Friuli va suonando la sveglia, ma fi-
nora con poco profitto. Fuori i nomi ! comin­
ciamo a gridare noi, onde si possa discu­
terli ed evitare sorprese-

La Commemorazione Garibaldi si farà nelle 
oro pomeridiane del giorno. 10 giugno 

p. V, nel Giardino grande. Le associazioni, la 
scolaresca, gli operai e le operaie dei nostri 
stabilimenti industriali si riuniranno sul piaz­
zale di i^orta Venezia, da dove muoveranno, 
colle rispettive insegne, passando lungo le 
vie Poscolle, Cavour e Manin, arrivando alle 
5 in G ardiuo. Sul piazzaletto, d'incontro dei 
due viali che conducono sulla Riva* vorrà, col 
locato un busto colossale all'eccelso cittadino, 
appositamente modellato dall'egregio sculore 
Flaibani ed ai lati s'inalzeranno due altis­
simi stendardi tricolori; Le associazioni, sco-
laresca, rappresentanze etc. si schiereranno 
lungo i viali coi rispettivi gonfaloni, ed al 
piede doUa Riva verrà collocata la tribuna 
pégli oratori. 

S' era parlato di far la commemorazione 
nel cimitero monumentale e di notte, ma ad 

qualche fanciulla, che la ci avesse qualche 
cosa al sole. Ed è perciò che egli si dette 
attorno a quel fior della Lisa, ventilando lo 
scopo di sposarla. E allora la miseria non 
lo avrebbe più avuto schiavo. Cosi ragionava 
egli. 

E la Lisa, nella trappola abilmente e con 
pertinace pazienza tesa, c'era caduta un po' 
troppo ingenuamente, inconsciamente e forse 
senza volerlo, ma come attratta da una forza 
arcana che non sapeva bene da che prove­
nisse. Cosi, dopo alquanto che la si vide og­
getto di speciali attenzioni da parte del bel 
giovanotto — poiché Gigi era bello dav­
vero — dovette confessare a sé stassa d' a-
marlo. E lo amava, infatti, con tutto lo 
slancio d' un primo amore e con tutta la" 
sincerità di cui era capace un cuore comò 
il suo non viziato menomamente alla scuola 
della vita. L'inesperienza della vita è sem­
pre di grande ascendente nelle lotte del 
cuore. 

Ed ia quel giorno che scendeva nella valle 
per recara il mangime a suo padre ed agli 
altri terrieri, essa era allegra e cantava ap­
punto per avvertir Gigi dalla sua venuta, 
sorrìdendole speranza gentile, che egli, cólto 
qualche pretesto, le si muovesse incontro. 
La fortuna proteggeva la fanciulla ed il suo 
desiderio venne esaudito. 

fConiinuaJ. 
GiovAKNi ITALICO JACOB 
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un luogo di raccoglimonto e dì modìtaaiono 
s'è preferito il pubblico Giardino, 

Siamo ben sicuri che la cerimonia riescirà 
degna di Giuseppe Garibaldi e della patriot­
tica nostra città, ch'ebbe sempre un'adora 
zione per Lui. 

Alla riunione dei rappresentanti delle As­
sociazioni cittadine, tenutasi Domenica nei 
locali della Società Operaia, non era rap­
presentata la Società degli Agenti. Attendia-

• tao di conoscere le cause di una tale assenza, 
che vogliamo attribuire ad una mera dimen-
menticanza. 

L'egregio nostro amico amico Antonio Gior­
dani, col nostro mpzzo, ringrazia vivanaente 
la Società dei Roduui di Saciìe pel patriot-
ttco indirizzo statogli presentato dopo la sua 
scarcerazione e principalmente l'onor Presi­
dente sig. Gasparotto, ed assicura che il 
prezioso documento lo conserverà fra le cose 
più care. 

Via della Posta. La Giunta municipale ri­
presenta al Consiglio il progetto della 

sistemazione degli scoli e delia superficie 
stradale di questa Via, domandandone l'ese­
cuzione nella parte che si riferisce alla co­
struzione della chiavica, ciò che può farsi, 
dice la Giunta stessa indipendentente dall'al­
largamento dei portici e dall'abbassamento 
del loro piano. 

Osservatorio meteorologico. La Giunta mu­
nicipale propone la costruzione di un 

nuovo osservatorio meteorologico, colla spesa 
di lire 3 mila. Osserva, nella sua relazione 
al Consiglio, che l'attuale osservatorio, an­
nesso all' Istituto Tecnico, male sì presta al­
l' uso cui è destinato, e che non serve affatto 
pelle osservazioni dell'Anemometro. 

Pel completamento dei palazzo degli studii, 
oltre alla spesa per uo nuovo osserva­

torio, la Giunta ne propone delle altre e cioò 
lire 5 mila per la costruzione del nuovo sca­
lone d'accesso al I piano; lire 4 m;la pel 
coffipimento della gran sala del I piano; 
lire 10 mila pella sistemazione dello latrine 
all' Istituto tecnico ed al Liceo e lire 2 mila 
pellà costruzione dei parafulmini. 

La sistemazione de! Colle del Castello im­
porta il defimt'vo dispendio di lire 10,991 

e gli altri lavori di sistemazione dei muri 
di cìnta, di costruzione di nuovi, del deposito 
munizioni ed applicazione dei cancelli in ferro 
importano altre lire 2,476 : importo comples­
sivo di spesa dei lavori eseguiti a tutt'oggi 
lire 14,745. La Giunta propone ora la spesa 
di altre lire 3100 per la demolizione delTex 
chiesetta di S. Rocco e costruzione del nuovo 
magazzino, sistemazione dell'area, costruzione 
delia nuova scala d'accesso alla Chiesa, r i ­
parazioni ai portici. 

Nel domandare l'esecuzione dei nuovi lavori 
pel completamento de! passaggio attraverso 
il colle del Castello, la Giunta mette oppor-
tunemente in rilievo, nella sua relazione, i 
principali pregi e scopi di quel passaggio, 
cioò l'estesa veduta che sì dominerà da quella 
spianata e che lo renderà assai più grade­
vole ai cittadini, ì quali mostrano già di ap­
prezzare grandemente il bello ed igienico 
passeggio del colle. 

Lascito Toppo. GÌ' immobili legati al Comune 
ed alla Provincia di Udine dal fu conte 

Francesco di Toppo e siti nel Regno hanno un 
valore di L. 564,^24 ; 
•gl'immobili siti nell'Impero Austro-
Ungarico formano il valore di » 30t>,939 

Totale L. 871,163. 
I sublegati passivi sommano a L. 17,884. 

L'illuminazione pubblica. Ci avviciniamo a 
gran passi al termine del contratto colla 

Società del gaz, e mentre ì cittadini s'aspet­
tavano di veder sorgere una usina comunale, 
0 che il Comune avesse assunto l'esercizio 
della attuale, ci troveremo alla fine del cor­
rente anno con un prolungamento di altri 
due anni del presente contratto. La luce e-
lettrìca aveva elettrizzalo di soverchio il no­
stro Sindaco, e si perdette una bellezza di 
tempo in esperimenti, in studii, in viaggi, 
per poscia dover concludere quello che da 

moiri era slato preveduto : essere la luce '•-
letlriea ancora bambina, e che gli esperi-;* 
menti sciautiflci non.conviene farli a spese 
dei contribueùti. Il cav. Dòcigo, che nel far 
conti lo reputiamo maestro, spiatellò nell'ul­
tima sedata consigliare che la. Società fran­
cese ha un guadagno netto di 40 mila lire 
annue, ed a tale sortita ne nacque un vero por-
tiferio, 

Il reddito è desumibile dalla tassa di ric­
chezza mobile, e quindi il conto torna chiaro. 
Fu però giusta l'osservazione fatta al cav. Do­
rigo che il Comune dovrebbe vendere ai privati 
il gaz ad un prezzo molto inferiore dal presento, 
e quindi non potrebbe parlarsi pel Comune 
slesso di un reddito sì considerevole. 

Ma i consumatori ne hanno piene le sac-
coccie della Società francese, perchè ogni 
bel" ballo .stufa, e vorrebbero veder sorgere 
una usina comunale la quale potesse dare il 
gaz anche per gli usi domestici e cioè po­
terlo adoperare, pei fornelli, pelle cucme, pelle 
stufe, come si fa in altre città ed estendere 
l'illuminazione a gaz anche al suburbio. Ci 
siamo maledettamente lasciati sorprendere 
dall' espiro del contratto, e chi si soffrega 
le mani e sorride sotto i baffl dalla compia­
cenza è certamente la Società francese. L'illu­
minazione a petrolio per qualche mese poteva 
essere l'unico mezzo per far venire l'im­
presa stessa a più miti consigli, ma la mag­
gioranza de! Consiglio opinò diversamente e 
l'Eccellenze del palazzo Civico facciano bene 
0 facciano male hanno sempre ragione. 

Giovedì festa del Corpus Domini, si videro 
sfilare per le vie della città dei ragazzi, 

non sappiamo a quale istituto appartenenti, 
fregiati il petto d'una medaglia d'argento, 
od argentata, col nastro azzurro. Ci fu detto 
che quei giovanetti erano stati decorati della 
medaglia per aversi, nel detto giorno, cibato 
per la prima volta del pane eucaristico. Il 
nastro azzurro lo portano solamente gì' insi­
gniti al valor militare e civile, ed i colori più 
adatti per quei giovanetti sarebbero stati, o.il 
bianco, simbolo del caniiore, od il bianco-giallo, 
bandiera dei sanfedisti in collare e senza. 

Monumento Garibaldi. Lunedì 28 cor. la 
Commissione esecutiva si riunisce per 

deliberare sul programma di concorso dei 
bozzetti dei monumento. Si propone che 
questo debba essere una statua in bronzo, 
con piedestallo di granito e che la figura 
dell' Eroe debba essere in piedi. Ciò è del 
tutto contrario a quanto fu annunciato e pro­
messo dalle sotto commissioni che raccolsero 
le offerte, le quali sotto commissioni parla­
rono sempre di statua equestre ; e per. giunta 
è contrario al volere della maggioranza dei 
cittadini. 

Facciamo poi presente alla Commissione 
esecutiva, che lo scultore Madrassi fu offi­
ciato a nome dell'on. Siadaco-Senatore Pecile 
di approntare il bozzetto di un monumento 
equestre e che anzi il bozzetto stesso è già 
finito ed il Madrassi non attende che l'invito 
per spedirlo, Riflettasi bene su quanto si sta 
per deliberare e sulle conseguenze dei voto. 

Società di M. S. fra gli Agenti di Commercio. 
Domani, 27 corr'. alle ore 3 pom., i Soci 

sono convocati in Assemblea generale per 
la nomina delle Cariche, a termini dell' art. 
43,dello statuto sociale. 

Il celebre Blondeau fece giovedì l'annunciata 
ascensione. Spettacolo verameato sorpren­

dente fu quello della partenza od un grido 
d'ammirazione eruppe da tutti gli spetlatori 
quando aereonauta e pallone furono veduti 
salire con una rapid'tà meravigliosa. Il pai -
Ione cadde nel Cimitero, distendendosi fra 
due fila di lapidi, e pochi minuti dopo il sìg, 
Blondeau faceva ritorno allo Stabilimento 
Stampetta salutato dagli applausi della folla. 

ULT/IHE NOTIZIE 
Berlino, 25.11 giornalismo ufficioso preoccu­

pasi delle condizioni della Bulgaria e censi 
glia al principe Batteraberg di non ,piii tol­
lerare la tutela dei generali russi Kaulbaoh 
e Sobole'w. É evidente da quale Egeria sia 
inspiralo un tale linguaggio. . 

Parigi, 25 Le voci di malattia,di Vittor 
Hugo erano assolutamente false. Il sommo 
poeta comparve oggi al Senato, ~ 

Roma, 25. Nella Qaszelià VffUslaìe sì leg­
gono le dimissioni d| Zaaardelli e Baccarini 
e la nomina dei due nuovi ministri, nelle per­
sone di Geuala pei lavori pubblici e di Gìau-
nuzzi-Savelli per la Grazia e Giustizia. Questa 
soluzione della crisi è sfavorevolmente com­
mentata. La destra ne ò malcontenta perchè 
voleva allontanati dal ministero anche Bao-
celli ed Acton, e sperava per sé un maggior 
numero di portafogli. La sinistra perchè vedo 
sfuggirsi poco a poco il potere. Affertàasi 
che il progetto Baccarini, sulle ferrovie, sarà 
ritirato e modificato. 

Sono dimissionari anche i Segretari Gjène* 
rali dei lavori pubblici e della glasiizia, on. 
Del Giudice e Còcco-Ortu. Parlasi pure delle 
dimissioni di Simonelli segretario generale a> 
ministero d'agricoltura e comnisrciOi 

aAZZETTINO COMMERCIALE. 
Sete e bachi. Gli affari in sete continuano 

calmi, con transazioni limitate, e preisszi sem­
pre più deboli. Ogni timore destatò, dalla 
intemperie sul prìucip'ar della stagione,. es­
sendo sparito col persistere del bei tempo, 
il movimento sperato non si è effettuato o-
la riserva dei compratori si mantiene inal­
terata. 

Stagione splendida, temperatura bnona. La 
vegetazione dei gelsi progredisco e prospera. 
Gli allevatori vorrebbero aver ritardato pseno 
la nascita dei baocolini, i quali generalmente 
trovansi nel turno della seconda muta, con 
eccezioni della terza e accolamento regolare. 
I lamenti spuo insignificanti, e quindi buona 
la prospettiva per il futuro raccolto. 

G. B. DEFACCIt), gerente rssjionsablla. ~" 

UNA LOTTERIA FORTUNATA 

S'approssima oguor più pei possessori di biglietti dalla 
Lotteria di Verona, il gran giorno in cui il. Miimcipìo 
della simpatica città dovrà bandire ufficialmeuta la data 
dell'estrazione. Il bene di queste lotterie, a confronto di 
una miriade di prestiti a premi, sta appunto in ciò che. 
un giorno solo, piuttosto ohe la vauî  attesa di lunghi 
anni, a là a decidere, cui responso della'faiidica ruota, 
di tante aspirazioni, di tanti ardentissimi desideri, di 
tanti sogni dorati. Tanto più vittorioso riesce il oon-
fronto,. quando si tratta d'una operazione cosi saviameats 
ideata e condotta, quale tutti riconobbero la Lotteria di 
Verona, e quando ciascuno sa che il pericolo dei premi 
ipotetici e problematici ò tutt'aifatto bandito; che un va-, 
lore chiaramente definito stabilisce ogni premio; che 
cinque bei premi da centomila lire ciascuno son là p'roùti 
a render beati, nel giorno dell'estrazione, altrettanti prC" 
destinati mortali ; che gli altri premi da vdótimìla lire 
da diecimila, cinquemila etc. renderanno sfavillante di 
gioia ben cospicuo numero di cittadini ; che, in complesso, 
due milioni e mezzo di valore snu proprio destinati aciar; 
qnantamila biglietti, ì quali nel giorno accenìaato rap­
presenteranno tutti un valore certo per altrsttaqti pos­
sessori fortunati. 

La trovata dei biglietti di cinque categoria diverse, 
89 fu dimostrata, dalla pratica della vendita, ben felice, 
(giacché furono moltissimi coloro ehe, acquistando bi­
glietti delle cinque ' categorie e dallo'steg«o numero'̂  voi-^ 
lero crearsi la possibilità di eoadaguare d'un colpo an^ 
che mezzo miiione) va rendendo però ognor più rara la 
probabilità di trovare ancor disponibili molti centiusj 
completi, quelli cioè nei quali è inclusa la certezza di 
di un premio. — • Lettore.avvisato—• mezzo salvato! • 
— chi non ha ancora acquistanto biglietti della Lotteria, 
di Verona sappia che il giorno della stretta finale con' 
è lontano. 

A o l a s c ' u n o 11 s u o . — La ParigUna del Maz~-
xolini di GrlX-lblblo non ha punto la pretesa di essere 
la panacea per tutti i mali. Essa inoltre vuole non si 
sospetti neppure ohe cerca valersi dell' equivoco onde 
togliere il credito e menomare i pregi che per avven-
tuia potessero ad altri appartenere. Affinchè adunque 
equivoci non avvengano ad altrui danno, sì. abbia l'av­
vertenza di domandare : • li liqxiore di Pariglina del 
prof. l'io Mascolini di GrUÌblblO (Umbria)».' 

Diamo specialmente quest'avviso a ohi vuole un ri­
medio etiìcac* e raccomandata da più reputati Clinici 
contro lo malattie del sangue, il linfaticisitto, le scrofola 
e la erpeti. — Liquido molto concentrato — color mar­
rone scuro ~ sapore aggradevole. — Costa la bottiglia 
intera L. 9, e mezza L. 5, — Indirizzi per telegrammi. 
• Regio Laboratorio Mastiolini, GrU,1t»lbtO. 

Deposito unico in Udine 
FARMACIA BOSERO e SANDRI 

^ I C U l l GAIE I 
UDIHS - G. B u r g - h a r t -, BDIM 

Risupeito alla S Iasione ferroviaria. 
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I N $ E R Z I Q N I A P A G A M E N T O 
Beale Staiiììseate Fariaeeiitico 

Ci pregiamo portare a cono-
sceipza dei signori consumatoli 
(iella Cttà e Prov ne n che In 
Véra acqua di Cilli ò quella della 
Fdii'te Reale (Konigsbrunti) te­
nuta sino 2 anni fa dal signor 
6. N. Orel ed ora da lioi, la più 
ricca d'acido carbonico ed acì­
dulo' alcalino di soda da non 
confondersi con altre Tonti meno 
cpposciute è di iaolta m-'uor 
forza. 

Per norma dei signori con 
suBoatori î 'acciamo seguire l'a-
D'àlisi- délì'ìjtcquà ese'guita da'! 
Prof. D.r J. Gottlieb professore 
iàffettivò di ChimicEi all'Istituto 
TÌBCnìco Siàperiòre di Graz, mem 
bro deli' I. R. Accademia di 
Scieiize, Cavaliere di'll'Ord ne di 
è'r'sincesco Giuseppe ecc. nourhè 
^h' Èlio giudizio sulla qualità 
d'ella stiessa: 

Àmis! CHim 
del 

prof. O.r G. Gottlieb 
DI GiUii:. 

I Su lOQOO piii'ti in peso: 
U'.urbonoto di Sodii 49,4i3\ 

ìli di i.itlno 0,0607 
id d! llurltc 0,0Sì!3 
III di Stronzhna KfiUV 
id di Calco 3,4805 
Id di Maancaia 5,8760 
Id d'Osstdulo di 

l'orro 0,01,̂ 0 
Cloi'uro di Sodio 
Joduro di Sodio 
Sol.ruto di Potassa 

I Id di Soda 
Mirato di Soda 

.Fosfato di Calce 
lAcIdo silicico 
I 

g,0008 
0,0g37 
O.d'lO'J 
0,4870 
0,152» 
0,0213 
0,1083 

Somma dei conipoiicnli 
I (Issi 02,7773 
Acido ciii'b. conil)iimtoSB,lo87 

I » » lllicro 28,0170. 

I Somma di lutto le sci-
sinnzc pon(lfrnl)lli H5,008B 

Inoltre traccio di fo.sfato dì 
soda, di carbonato di ossi-
diilo di Manganese e di liromo. 

« Debbo rimarcare infine che 
l'apqua Minerale Naturale della 
l^ 'ont i i Ke . - t Jo per l'ab 
bendante contenuto di Carbo­
nato (ìi soda, supera non solo 
tutte le fotui più conosciute 
della Siiiia ma bensì la mag­
gior parte delle sorgenti di 
questo genere. OUrecciò con­
tenendo quest' acqua Jqdip, 
come pure in gran quarilità 
Bicarbonato di Magnesia indi­
pendentemente alla sua ric­
chezza in Bicarbonato di Soda, 
è da racctimandarsi non solo 
come bibita niifre.scante assai 
aggradevole nia anche come 
niizzo eminenlcmecte salutare. 
« In spgU'to a questi suoi pregi 
l'acqua MI neriile della F o n t e 
Hio.->Jt5 s'acquistò gran rino­
manza pcrs 110 liei paesi più 
lonuini. D.r G. Gottlieb. 

FRATELLI DORTA. 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

•t^f t J É > l ? > d E l - - . J M L Ì S R . O A T O V E O O I 3 : i O " ^ 

L-i siiàcéennàta ditta si pregi;» avvertire che trovasi ben assortita in oggetti di 
: EM^MH^isrie, Mercerie, Mode, Guanti, Giaoeatolì e Profumerie. 

/ky<;ei-\e iiiplirp; che ha un gi-aude assortimento per la corrente stagiona 
•' '. ' l ' i i i - i t s iu l ì , ì -* t i i ' a ,cqua , l i a s f c o n i , Vont . -vg l i 

ed,' 'oigétti à.dàtti peb regali. 
' T i e n e ànijhé.un complèto assortimento di 

Corde arraoniche 
nonché oggetti inerenti agli istrumenti ad arco. 

Tròy'a$ipnre assortita in Violini ed Archi per essi; e su tali artìnoli assume eommis 
siotìi E(pèc:}àii. 

^ 

JkFGBLO PERESSINI 
•;;'' ^ UDINE " ^ 

Deposito Carte e Cartoni d'ogni genere, oggetti di Cancelleria, Registri, Stampe 

=Ŝ  

oleogrkflé ecc. ecc 
S . P G I A H T À 

^ : 

Caria da 'pacchi e per bachi a mano e a macchina — Carta Paglia della ri-
Boinatii Cartiera S. Lazzaro Cividale — Carta e cartone ni da lettera e relative 
btisle oòn fiori, emblemi, corone, monogrammi, ecc. tutta novità in eleganti scat-
.tp'le, sia estera, che nazionale — Carta a mano. Prussiani!. Torchon, Camon, Fiume, 

',ecè. à ibgli è in rottolo — Eleganti Astucci con due e iie ppzz , cioè: Lìbroj 
Portahiglietti e Poriamowe^e. legati in Avorio, Tartaruga. Mndri-perla^ Felpa, Ve-
Ìt<ft>'ecc. per regali -- Registri di Francia e Oermania cornri di proprio Laboratorio, 
in tutti i formati e legature. 

AsBUSYie q u a l u n q u e l a v o r o t i p o g i «fi<''> •• l i f o g r a f i c o . 
dJ 

Col mezzo del Solfito di calcio cbi 
micamente puro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro-
vìnciaH^, di Óprizia- Si vende al prezzo 
di L. 8.5Q al Cbilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
4eposito alla Drogreia di FRAN-

[ CBéCO MlllISINI in UDINE. 

Stampetta et Comp. 
(.•iiicre-sin ,'ul F. DOLCE) 

suiiiiiunit 

PIANQ-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazióni e accordature 

UDINE 
Via della Posta Numero iO. 

A F IL IPPUZZI 
« a l OEJi. '^C'TA.UR.O» i n U O I I V H ! 

Polveri pettorali Puppi. Questo efflcacissimo 
preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmente ia guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provaro la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parto 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
pili lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio FilippiizM ~ UDINK. 
Milano 

42.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. S4 pacolii vostra rinomate pol­

veri Puppi le sole ohe iaosntrastaljilmonte superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedia contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABRINI PLEZZA. 

Signor AMonio Filippuzzi — UDINB. 
Terni 

I9.ma ordinazione, 
lio esitato completamente t 'ult ima spedizione cìio 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esporimentata l'effloaoia ed 
essendo dai olienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO OERAFOGLI. 

, Signor Antonio Filippitsjti — UDINH. 
S. Remo 

l l .ma ordinazione. 
Vi commstto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 

trovo un tìenoflco e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti. 
Ho l'onoro dì salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. IJONON. 

A queste fanno seguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'ac-
carata preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a lirsv presso questo R. Stabilimento 
farmacèutico. 

Enologhi, leggete! 
Dopo molti anni di pazienti ed accurate 

prove e dop'j averne ottenuto i più felici ri­
sultali, il sottoscritto si fa un dovere,di presen­
tare a vo', enologhi, la l^ol v e r e c o n s e r ­
v a t r i c o d e l v i n o 0. Buttazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certificati 
non peranco ottenuti da altri preparatori. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono coU' 
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Buttazzoni. 

Deposito presso la B. Far­
macia ANTONIO FILIPPUZZI 
e De VINCENTI FOSOARINI. 

D a n » n femerisi coneo r r cnx» 

Udine — Via Mercatowcchio 

Grande assortimento s e r v i z i ci tv 
t a v o l a in terraglia finissima di 
Prussia (Marca : Villerg et Boch). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone — N," 38 pezzi — prezzo da L. 10 
a L. 25. 

Idem per 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. 30 a L. 45. 
Servizio da toilette a prezzi modicissimi. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


